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1. PREMESSE 
 
La presente relazione prodotta a supporto della variante al PUA di Valle Ossi ha lo scopo di aggiornare 

le relazioni specialistiche prodotte per il PUA vigente. Le analisi geotecniche e geologiche di riferimento per la 
redazione della presente relazione sono riportate in allegato ( 2 campagne geognostiche effettuate l’una nella 
zona più meridionale dell’area nell’agosto-settembre del 2005 condotta dal Geol. Vidali e l’altra nella zona più a 
nord nel novembre del 2008 condotta dalla Geoservizi srl). 

 
1.1. Generalità 
Nella presente relazione vengono riportati i risultati dello studio geologico, geotecnico ed idrogeologico 

per la variante al PUA esistente di Valle Ossi su di un’area di circa 250 ha ubicata tra il fiume Piave, il litorale 
di Eraclea (laguna del Mort), il canale Revedoli e la strada provinciale di collegamento tra Eraclea ed Eraclea 
mare. 

 

 
 
 
1.2. Dati identificativi dell’area 
I terreni oggetto di indagine sono situati nel Comune di Eraclea (VE). La zona è identificata alla Carta 

Tecnica Regionale (CTR) della Regione Veneto alla scala 1:10.000 con gli elementi 129012 “Revedoli”, 
129023 “Agenzia Pasti”, 129051 “Cortellazzo” e 129064 “Marina di Santa Croce”. 

L’area si colloca in sinistra idrografica del fiume Piave; a nord è delimitata dal canale Revedoli, a sud 
dal mare, ad est dalla S.P. n. 90 e ad ovest dal fiume Piave. 
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1.3. Normativa di riferimento  
Il lavoro è stato svolto secondo quanto previsto dalle vigenti normative in materia: 
- D.M. 11.03.1988 - "Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii 

naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l’esecuzione ed il collaudo delle 
opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione." 

- Circ. Dir. Centr. Tecn. n° 97/81 - “Istruzioni relative alle norme tecniche riguardanti le indagini sui 
terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la 
progettazione ed il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione. 

- Circ. Min. LL.PP. 24.09.1988 - n°30483 Istruzioni applicative al D.M. 11/03/1988; 
- A.G.I. Raccomandazione sulla esecuzione e programmazione delle indagini geognostiche 1977. 
- O.P.C.M. n. 3274 del 20/03/03 l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri che detta i 

primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di 
normative tecniche per la costruzione in zone sismiche. 

- D.M. 14.09.2005 – Norme Tecniche sulle Costruzioni. 
- Decreto del Ministero delle Infrastrutture 14 gennaio 2008 “Approvazione delle nuove norme 

tecniche per le costruzioni”, pubblicato in G.U. n. 29 del 4 febbraio 2008, suppl. ord. N. 30, che entrano in 
vigore il 6 marzo 2008. 

- La legge 18 maggio 1989, n. 183, “Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa 
del suolo” successivamente modificata con le leggi n. 253/90, n. 493/93, n. 61/94 e n. 584/94 ha riformato il 
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settore della difesa del suolo, introducendo una serie di norme dirette a dare un assetto definitivo al 
territorio. 

- La legge 3 agosto 1998, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni…"le autorità di bacino di 
rilievo nazionale e interregionale e le regioni per i restanti bacini adottano, ove non si sia già provveduto, 
piani stralcio di bacino per l'assetto idrogeologico... che contengano in particolare l'individuazione delle 
aree a rischio idrogeologico e la perimetrazione delle aree da sottoporre a misure di salvaguardia nonché 
le misure medesime" 

- L.R. n. 11 del 23/04/2004 Norme per il governo del territorio. 
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1.4. Proposta di progetto 
 

Il progetto prevede la realizzazione di un villaggio turistico all’aria aperta con classificazione a 5 stelle (ai sensi 
della DGRV 1000 del 17.06.2014) integrato con un sistema di servizi ambientali, sportivi e di ricreazione che 
concorrono ad ampliare il livello delle dotazioni di tutta l’area.  
Il Villaggio Turistico ottimale, prevede la presenza di strutture commerciali di supporto e viabilità con un 
numero di piazzole compreso fra 3.200 e 3.500, di superficie compresa fra i 150 e i 200 mq ciascuna, tale da 
soddisfare, secondo i parametri previsti dalla normativa regionale Veneta sul Turismo, una capacità 
insediativa teorica di circa 12.800 - 14.000 presenze giornaliere.  

Sono altresì previsti impianti sportivi e ricreativi quali: piscine, campi da tennis, campi da calcetto e impianti 
per attività polivalenti. Questa iniziativa concorre a qualificare e diversificare l’offerta turistica dell’area, a 
creare forme di occupazione giovanile e femminile, a dare una prospettiva al territorio rispetto al declino 
dell’economia agricola costiera del Veneto,  contribuendo a diffondere l’immagine di sostenibilità.  
L’Eraclea Camping Village rappresenta una soluzione progettuale caratterizzata dal raggiungimento di obiettivi 
di eccellenza dal punto di vista della sostenibilità ambientale, delle scelte tecnologiche, delle soluzioni 
realizzative e dell’architettura fortemente determinata dal contesto ambientale e paesaggistico. L’intero 
impianto punta, a livello urbanistico, ad un modello di basso impatto ecologico a partire dalla scelta insediativa 
di minimizzare i volumi e la presenza delle auto. Sarà favorito il movimento all’interno dell’area di intervento: a 
piedi, in bicicletta, a cavallo, in barca. Una serie di percorsi pedonali – ciclabili e l’ippovia, posti a quote diverse 
collegheranno le diverse attività e garantiranno una fruizione degli spazi e degli scorci lagunari e del mare.  

All’interno del Villaggio Turistico saranno attivati una serie di servizi: 
Sistema delle piscine e delle lagune  

 n. 1 piscina semi-olimpionica coperta;  

 n. 1 piscina olimpionica scoperta;  

 n. 1 piscina semi-olimpionica scoperta;  

 circa 15.000-18.000 m2 di lagune  
 circa 40.000 m2 di area prendisole  

Sistema dei servizi alla persona 

 N. 5/6 blocchi wc/docce (circa 150 m2 cadauno) a servizio delle piscine 

 N. 4 gruppi wc/docce/lavabi a servizio piazzole camper (circa 1.500 m2 cadauno) 

Sistema commerciale 

• Una struttura commerciale al lordo del magazzino e piazzale di 2.500 m2 (in sede di progettazione 
sarà valutato se questa struttura andrà sdoppiata in funzione delle distanze alle diverse aree del 
villaggio turistico); 

• N. 4 ristoranti/take way da circa 250 m2 cadauno; 
• N. 3 bar/gelateria di circa 200 m2 cadauno; 
• N. 2 bazar da circa 800 m2 cadauno 

Sistema sportivo 

Oltre agli spazi piscina saranno realizzati 4 impianti sportivi multifunzionali per il gioco del 
tennis/pallavolo/basket/ ecc. 

Sistema degli spazi aperti 
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• N. 2 piazze da circa 2.500 m2 cadauna; 
• Un teatro con circa 1.500 posti a sedere  

LE PIAZZOLE 

Le piazzole, intese come le aree destinate all’installazione di una unità abitativa, avranno dimensione 
compresa fra i 150 mq e i 200 mq; nel calcolo della superficie della singola piazzola va esclusa quella riferibile 
alla viabilità principale del villaggio, mentre è inclusa quella della viabilità interna alla piazzola.  

La singola piazzola sarà attrezzata dei sottoservizi (fognatura, elettricità, acqua potabile, acqua depurata), 
necessari ad ospitare una casa mobile dalle dimensioni variabili (mediamente 40 mq) a cui si aggiunge la 
terrazza con tettoia; nella piazzola sarà prevista anche l’area di parcheggio dell’automobile.  
Le piazzole destinate ai camper o roulotte avranno di dimensioni medie di 160 mq e saranno localizzate in una 
zona in cui sarà facilitato l’accesso al mare.  
La disposizione delle case mobili all’interno delle piazzole potrà essere diversa da zona a zona, sulla base 
dell’accessibilità all’area, del progetto delle opere a verde, della tipologia di offerta turistica nel rispetto delle 
regole dell’ospitalità all’aria aperta (casa mobile, struttura per glamping, ecc.) e delle norme antincendio e di 
pronto intervento.  

 

LA PIANTUMAZIONE  

Nell’ambito della realizzazione del Villaggio Turistico circa il 70% della superficie sarà interessata dalle opere 
a verde per garantire l’inserimento ambientale e paesaggistico delle opere, l’ombreggiamento nelle piazzole, 
la gerarchia della viabilità, la riservatezza fra funzioni diverse e il migliore confort possibile per gli ospiti.  

Il Villaggio Turistico Eraclea Camping Village sarà un vero e proprio Progetto di Paesaggio in grado di 
dialogare con gli elementi della bonifica, della pineta litoranea e gli spazi costieri. Il progetto del verde e la 
relativa piantumazione sarà preliminare rispetto agli iter autorizzativi del progetto complessivo e rappresenterà 
la linea guida per l’inserimento di tutte le funzioni previste nel Villaggio Turistico.  
Il progetto di paesaggio, che sarà concordato con la locale Soprintendenza, prevedrà forme differenziate, con 
utilizzo di specie arboree e arbustive autoctone ed adatte agli ambienti dei litorali caratterizzati da aerosol 
marino e da presenza di terreni salmastri. Nello spirito del progetto e dei luoghi, saranno privilegiate soluzioni 
che concorrono alla creazioni di nicchie ecologiche, di zone ad elevata naturalità, di ambienti di transizione fra 
il mare e l’entroterra. 

 
Veduta aerea - ipotetico sviluppo - della proposta di progetto di Valle Ossi 
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Individuazione delle unità di piano 

2 – Parco turistico rurale 

1 – Villaggio turistico integrato 

3 – Parco territoriale 
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IL VILLAGGIO NAUTICO 

Il Villaggio nautico interno alla destinazione a Villaggio turistico è di circa 5,6 ettari e la sua localizzazione 
è determinata dalla posizione della conca di accesso alla marina che viene confermata prima dell’ingresso 
alla conca su Revedoli nello stesso punto già concordato con gli enti competenti.  

Alla luce delle scelte progettuali e della ridotta dimensione dello specchio d’acqua rispetto a quanto 
previsto nel PUA vigente, nella nuova configurazione proposta la marina è destinata ad ospitare 
imbarcazioni fino a 10/12 m, e la conca di naviga zione viene rimodulata a 80 m x 39 m. di sviluppo interno 
con una capacità di circa 150 posti barca e uno specchio d’acqua di circa 23.000 mq (2,3 ha). 
La capacità edificatoria di pertinenza (S.n.p.) è di 20.000 mq. Nel planivolumetrico si è ipotizzato un 
intervento pari a circa 16.000 mq su due piani, realizzato come un piccolo borgo. Vi sono, indicativamente, 
previsti degli interventi sulla banchina orientale che possono essere immaginati come nuclei di una 
struttura ricettiva. 

Le sezioni esemplificative allegate, consentono di esplicitare l’organizzazione funzionale dell’intervento 
che prevede, sotto la quota dell’arginatura perimetrale (m. +2,75 medio mare) la realizzazione di un 
parcheggio “interrato” a servizio del villaggio. Per la realizzazione di questo parcheggio non ci saranno, di 
fatto, opere di sbancamento e interramento in quanto la quota del terreno esistente è a m -0.90 medio 
mare.  

L’edificazione si sviluppa su due piani fuori terra, assumendo la quota (+2,75 m.m.) come riferimento di 
sicurezza idraulica da cui realizzare gli edifici. Peraltro le case coloniche esistenti nell’intorno sono di tre 
piani, con la medesima altezza del nuovo villaggio.  

 
Schema progettuale del Villaggio Nautico 
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Questo comparto del Villaggio nautico, qualora si modificassero le esigenze di sviluppo della nautica e/o si 
creassero delle condizioni migliori per svolgere questo servizio lungo il Canale Revedoli, potrà assumere 
una conformazione simile a quella del resto del Villaggio Turistico, sempre con funzioni di servizio alla 
nautica. 

 

PARCO TURISTICO RURALE 

Quest’ambito è distinto in Parco Turistico Rurale e Parco Turistico Rurale di riforestazione destinato ad 
ospitare attività legate al turismo rurale e naturalistico, del tipo ricreati ve, culturali, ambientali e ludico 
sportive, all’interno di un contesto  caratterizzato da ruralità diffusa. 

Quest’area è quella che consente, a livello di progettazione urbanistica, la: 
• riconoscibilità volta al rispetto delle gerarchie percettive del paesaggio con l’obiettivo di conservare 
la leggibilità delle componenti  strutturali originarie; 

• continuità fisica e percettiva dell’ambito paesaggistico mantenendo il cannocchiale visivo 
corrispondente all’asse principale di Valle Ossi; 
• conservazione, volta a mantenere l’immagine della bonifica e le sue visuali e le sequenze degli 
spazi vuoti aperti delle superfici agrarie con il sistema litoraneo della pineta. 

 
Percezione visiva dell’ambito del parco turistico rurale e parco territoriale di Valle Ossi in nel quale si osserva la continuità fisica 

e percettiva degli spazi della bonifica 
 

 
Percezione visiva dell’ambito di mobilità lenta lungo la provinciale Via dei Pioppi 
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Percezione visiva di Valle Ossi in corrispondenza del ponte sul Canale Revedoli nella quale si comprende che è 

garantita la visuale libera fino alla pineta litoranea 

Il Parco territoriale 

Il Parco territoriale è una zona compresa fra la foce del fiume Piave e la Pineta litoranea. Rappresenta una 
importante area con funzioni di connessione del villaggio turistico con gli ambiti ad elevato pregio 
ambientale quali la pineta litoranea, la Laguna del Mort, la spiaggia e l’affaccio fluviale sulla foce del fiume 
Piave. 

Si possono distinguere: 

Ambito della bonifica di collegamento al villaggio turistico  

L’ambito di collegamento al villaggio turistico esterno ad esso (foto sotto riportata) è una zona, non 
interessata a trasformazioni di tipo urbanistico ed edilizio, che potrà anche essere debolmente attrezzato 
con strutture a verde per la creazione di zone di ombreggiamento e sosta lungo le principali strade 
esistenti.  

In quest’ambito potranno anche essere svolte attività di running, fitness all’aria aperta, volo di aquiloni, 
passeggiate con gli animali da compagnia, ciclobike, ecc.. Per lo sviluppo di queste attività potranno 
essere previste delle installazioni removibili e stagionali.  

Ambito della pineta litoranea  

L’ambito della pineta litoranea rappresenta uno degli elementi di elevata valenza ambientale, naturalistica 
e paesaggistica con la transizione tra l’ambito agricolo e la Laguna del Mort ed è inclusa nelle aree Rete 
Natura 2000 (SIC/ZPS).  

In tale ambito, oltre al recupero dell’edificio esistente (qualora risulti funzionale all’attività del Villaggio 
turistico) a supporto delle attività ludiche della spiaggia e della fruizione consapevole della pineta, saranno 
svolte attività di educazione ambientale, informazione sugli ambienti del litorale, sulla flora e sulla fauna 
anche mediante posizionamento di cartellonistica, e produzione di materiale informativo eventualmente in 
accordo con le locali associazioni ambientali. Gli accessi saranno regolamentati, con instradellamenti, al 
fine di limitare la pressione turistica sugli ambiti di pregio. 
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2. ASSETTO GEOLOGICO, GEOMORFOLOGICO ED IDROGEOLOGICO 
 
2.1. Assetto geologico generale 
In generale il territorio provinciale di Venezia appartiene alla Bassa Pianura Padano-Veneta e alla 

fascia lagunare e deltizia; si tratta di un’area che prograda in generale da nord-ovest a sud-est, sebbene 
assuma una forma a catino con le quote minime nel bacino lagunare, ma ancora più in alcune zone 
perilagunari bonificate e che risalgono lungo la fascia litorale raggiungendo anche diversi metri sopra il 
livello del mare (dune costiere) rappresentando in pratica una barriera naturale contro l’aggressione 
marina. 

 
Estratto del Foglio Geologico n. 52 “San Donà di Piave”. 

 
Dalla consultazione della Carta geologica d’Italia alla scala 1:100.000, Foglio n° 52 “San Donà di 

Piave” si evince che il territorio comunale di Eraclea è collocato nell’ambito delle “Alluvioni sabbioso limose 
calcareo-dolomitiche del Piave, del Livenza e del Tagliamento”, soprattutto a margine dei corsi d’acqua 
principali, e nell’ambito dei “ Sedimenti di fondo lagunare con gusci di molluschi” nei settori interfluviali.   

In altri termini il sottosuolo è caratterizzato da alternanze di materiali limoso-argillosi con passaggi a 
termini sabbiosi in corrispondenza dei dossi fluviali dove la corrente di trasporto era più veloce e quindi 
con possibilità di sedimentare anche granulometrie più grossolane. 

L’origine geologica del territorio del Comune di Eraclea è stimata essere piuttosto recente: si calcola 
che la sua formazione non possa risalire a più di 10.000 anni fa; tale pianura è sorta a seguito di 
successive deposizioni di materiale alluvionale che, accumulatosi alle foci dei fiumi, ha provocato prima 
l’abbassamento del livello del mare e, di conseguenza, il progressivo riempimento del golfo dell’Adriatico.  
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Le vicende geologiche e geomorfologiche di quest’area sono strettamente legate all’origine della 
Pianura Veneto-Friulana, che si è formata dalla sedimentazione successiva di depositi terrigeni terziari e 
quaternari di ambiente continentale e marino. Lo spessore di questi depositi varia da 600 a 1.000 metri in 
funzione dell’assetto del substrato roccioso e della sua evoluzione geodinamica.   

L’area è stata soggetta a movimenti tettonici succedutisi nel tempo in maniera variabile per 
direzione e intensità; tali movimenti hanno determinato un debole abbassamento relativo, protrattosi sino 
alla fine del Pleistocene superiore, cui è seguito un sollevamento relativo più intenso nella fascia 
pedemontana, documentato dai terrazzamenti e dalle migrazioni dei principali corsi d’acqua. Tuttora 
l’intera zona è interessata da faglie attive normali e trascorrenti sepolte dalla copertura sedimentaria, 
aventi direzione NW-SE (Indagine Idrogeologica del territorio provinciale di Venezia – Provincia di Venezia 
– 2000).    

In particolare nella zona di interesse si rilevano terreni a tessitura prevalentemente limo-argillosa 

 

 
 
2.2. Assetto geomorfologico 
L’analisi della carta del microrilievo permette di suddividere l’area in due porzioni omogenee:   
- una fascia sud-occidentale, caratterizzata da quote comprese tra 0 e 2 m s.l.m.; tale area rilevata è 

ubicata in corrispondenza del dosso fluviale lungo il fiume Piave;  
- il restante territorio caratterizzato da quote poste sotto il livello del mare (da -1 a 0 m s.l.m.). 
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La subsidenza media, da dati forniti dalla Provincia di Venezia, già cartografati nel PTCP, derivanti 

dagli studi effettuati per la stesura della Carta della subsidenza del territorio provinciale di Venezia 
(Carbognin et alii, 2011), è compresa tra 2 e 5 mm/anno. 

 
L’elemento geomorfologico naturale predominante, rappresentato nella cartografia, è costituito dalle 

tracce degli antichi alvei fluviali. Tutti i paleo-alvei rilevati non presentano un significativo rilievo 
morfologico e sono riconoscibili unicamente da foto aeree per la diversa colorazione e tipologia di terreni: 
tali elementi infatti si presentano come strisce sinuose, singole o intrecciate, più o meno irregolari, spesso 
di tonalità chiara.  

Altri elementi di rilievo osservati sono i dossi fluviali, abbastanza distinguibili sul territorio sia per la 
posizione leggermente rilevata rispetto alla campagna circostante, sia per la granulometria dei sedimenti 
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caratterizzata da termini prevalentemente sabbiosi. Sono stati generati dall’alveo del Fiume Piave tramite 
la costruzione di argini naturali durante le piene di maggiore entità.  

Il resto del territorio non ha subito direttamente l’attività di deposito e modellamento da parte dei 
corsi d’acqua e quindi è rimasto intercluso con frequenti ristagni d’acqua (area depressa in pianura 
alluvionale).   

Le aree depresse sono tali sia perché la sedimentazione è ridotta, trovandosi in posizione marginale 
rispetto alle aste fluviali, sia perché gli scarsi sedimenti che si depongono sono ricchi di sostanza organica, 
che tende a compattarsi e ossidarsi, dando luogo a subsidenza. Si vengono così a creare dislivelli, anche 
di parecchi metri tra i dossi fluviali e il fondo delle depressioni marginali. 

Ulteriori elementi cartografati sono i cordoni litoranei rilevati e non rilevati presenti in tutta la zona 
litorale; trattasi di forme lineari dovute all’accumulo di sabbie litoranee, che molto spesso chiudono le 
insenature separando del tutto o in parte dal mare aperto gli specchi d’acqua che diventano lagune, stagni 
o laghi costieri.  

Esempio tipico di tale fenomeno è la “laguna del Mort”, elemento caratteristico dal punto di vista 
ambientale di tutto il litorale eracleense; trattasi di una piccola laguna costiera formatasi per l’accumulo di 
limo e sabbia portati dalla corrente marina e dai sedimenti del Fiume Piave. Esso è stato censito con 
geosito dalla Provincia. 

Lungo le coste del comune di Eraclea fin dal passato, si cercò di affrontare il problema dell’erosione 
di questo tratto di spiaggia particolarmente sensibile. Dopo la mareggiata del 1966 tutte le opere di difesa 
vennero distrutte e furono ricostruite l’anno successivo dal Consorzio di Bonifica Basso Piave in prima 
battuta e dalla Regione Veneto in una seconda fase. Il sistema di protezione attualmente esistente nel 
litorale si compone di una serie di strutture di difesa di elevato impatto visivo composta da pennelli in 
roccia di lunghezza pari a circa 135 m e interasse di 240 m.  
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2.3. Assetto idrogeologico 
Per quanto attiene ai caratteri idrografici il territorio è collocato nell’ambito del bacino del fiume 

Piave. Il F. Piave nasce nelle Alpi Orientali, alle pendici meridionali del Monte Peralba, nel Comune di 
Sappada. Attraversa tutta la provincia di Belluno per poi entrare in quella di Treviso e terminare il suo 
percorso lungo 220 km nel Mare Adriatico a nord-est di Venezia, presso il porto di Cortellazzo.  Il F. Piave 
è arginato e pensile rispetto al piano campagna per tutto il tratto che interessa il territorio comunale di 
Eraclea fino alla foce; la profondità media del tratto è di circa 5 metri e la morfologia del fondo piuttosto 
accidentata con frequenti e repentini abbassamenti del fondale. 

L’area di interesse si colloca nel bacino idraulico a scolo meccanico “BACINO ONGARO 
INFERIORE 3^” 

Il bacino Ongaro Inferiore 3^ rappresenta il riferimento per l’area litoranea, coincidente con l’ambito 
a sud del canale Ravedoli. Caratterizzato da sistemi dunali di difesa a mare sul lato sud, questo bacino di 
1021ha è drenato  dall’impianto idrovoro Livenzuola (3'000 l/s), il quale però è stato collegato al sistema di 
smaltimento principale dell’Ongaro Inferiore 1^ a mezzo di sifone sottopassante la Litoranea Veneta. Gli 
eccessi di portata rispetto a quanto smaltibile dall’impianto Livenzuola, pertanto, vengono convogliati verso 
le idrovore di Valle Tagli e Torre di Fine, caratterizzate anche da quote di lavoro più basse in ragione della 
diversa altimetria del bacino cui sottendono 
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In riferimento alle caratteristiche idrogeologiche generali, il territorio si localizza nell’ambito della 

bassa pianura veneto-friulana a sud del limite inferiore della fascia dei fontanili, settore di pianura 
quest’ultimo allungato circa E-O, che separa una zona a nord con acquifero indifferenziato, da una a sud 
con sempre maggiore differenziazione.  

Il sottosuolo di questo settore di pianura è contrassegnato sommariamente da un’alternanza di strati 
limoso argillosi, talora frammisti a torbe, e strati sabbiosi, determinando un sistema multifalde con acquiferi 
sovrapposti. In tale contesto strutturale, gli orizzonti granulari sabbiosi sono permeati da falde idriche 
sovente in pressione, mentre quelli fini coesivi, per la loro bassa o nulla conducibilità idraulica, 
costituiscono i limiti di permeabilità inferiori e/o superiori degli acquiferi stessi. 

Sulla base di tale quadro, nel territorio di Eraclea la prima falda che si rinviene ha superficie 
piezometrica posta a debole profondità, ossia compresa tra -1 e -4 m dal piano campagna; la superficie 
piezometrica risulta essere di tipo freatico (in equilibrio con la pressione atmosferica) in corrispondenza 
delle zone più permeabili (dossi sabbiosi e zone sabbiose litorali); nella restante parte del territorio, dove la 
litologia di superficie è prevalentemente impermeabile (argillosa), la falda si trova invece in pressione con 
carattere risaliente (stabilizzazione sotto il piano campagna).  

I caratteri idrogeologici del territorio sono principalmente derivati dalla profondità della falda freatica, 
o meglio del franco di bonifica, cioè dalla spessore medio del terreno superficiale non saturo.   

L’altezza del franco di bonifica non risente solo di aspetti naturali, ma anche della conduzione e 
gestione della bonifica artificiale. Può accadere infatti che nelle zone più depresse sia più efficace e 
importante lo scolo delle acque in relazione all'entità di emungimento con idrovore necessaria per 
mantenere il territorio asciutto.  



 

Relazione di compatibilità Geologica 

Revisione: gennaio 2018 Pag. 18 di 26 

 

Tecnologica srl 
via Combattenti Alleati d’Europa, 9/S 

45100 Rovigo (RO) 
t./f. 0425.475453 

La profondità della falda non può riferirsi quindi soltanto agli aspetti morfologici ed idrogeologici 
naturali, ma anche all’importanza ed efficacia della bonifica artificiale realizzata per affrancare i terreni 
dalla soggiacenza rispetto al livello del mare e al drenaggio naturale difficoltoso.  
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3. MODELLO GEOTECNICO 
 
3.1. Caratterizzazione stratigrafica dei terreni 
I dati relativi alla stratigrafia del terreno sono stati ricavati dalle 2 campagne geognostiche effettuate 

l’una nella zona più meridionale dell’area nell’agosto-settembre del 2005 condotta dal Geol. Vidali e l’altra 
nella zona più a nord nel novembre del 2008 condotta dalla Geoservizi srl. Le indagini sono consistite in n. 
19 sondaggi a carotaggio continuo della profondità di 10m e 40m durante i quali si sono prelevati campioni 
rimaneggiati ed indisturbati per prove geotecniche di laboratorio; sono state eseguite negli orizzonti di 
natura incoerente anche prove SPT (Standard Penetration Test); alcuni fori di sondaggio sono stati 
attrezzati a piezometro a tubo aperto per la misurazione del livello freatico; inoltre sono state effettuate n. 
25 prove CPTU.  

Con il piezocono (CPTU), punta elettrica munita di un filtro poroso situato alla base del cono, è 
possibile misurare, durante la penetrazione, il valore della pressione interstiziale (U). Il rilievo dei valori di 
sovrapressione permette di ottenere una classificazione del terreno molto più accurata rispetto ad altre 
prove. Interrompendo l'infissione in strati argillosi e graficando l'andamento della sovrapressione in 
funzione del tempo si ottiene la cosiddetta "curva di dissipazione" della pressione, il cui esame dà utili 
indicazioni sui parametri di compressibilità e di permeabilità dei terreni coesivi (argille, limi). 

 
 
 
 
 
L’esame degli allegati geotecnici consente di delineare il seguente quadro stratigrafico e geotecnico 

di massima: 
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1. Dal p.c. fino a 1.50m di profondità sono stati attraversati terreni prevalentemente coesivi 
(limi argillosi consistenti); 

2. Da 1.50m fino a 5.00m di profondità si hanno sabbie medio fini moderatamente addensate; 
3. Da 5.00m fino a 10.00m circa si hanno terreni prevalentemente argilloso limosi, 

caratterizzati da bassa consistenza; 
4. Da 10.00m a 15.00m si hanno sabbie medio fini da moderatamente addensate ad 

addensate; 
5. Da 15.00m a 40.00m si hanno alternanze di potenza metrica di livelli limoso argillosi da 

moderatamente consistenti a consistenti e sabbioso limosi moderatamente addensati. 
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4. SISMICITA’ LOCALE  
 
4.1. dati per la progettazione sismica 
Il calcolo dell’azione sismica di progetto, secondo l’Ordinanza del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 

30/03/2003, è in relazione alla zonazione sismica (allegato 1) ed alle categorie di suolo di fondazione 
(allegato 2 punto 3.1) e smi. 

Il Comune di Eraclea (VE) viene inserito in Classe 4 (la precedente Normativa non lo classificava). 
L’analisi del profilo stratigrafico del suolo di fondazione permette di inserirlo in Categoria C. 

 

 

La classificazione sismica introdotta dall’O.P.C.M. 3519/2006 -“ Criteri generali per l’individuazione 
delle zone sismiche e per la formazione e l’aggiornamento degli elenchi delle medesime zone”- recepita 
dal D.M. 14/01/2008, attribuisce al Comune di Eraclea (VE) un valore di accelerazione massima 
orizzontale di picco al suolo tra 0.050g e 0.075g con T=0, su suolo rigido con 180<Vs30<360 m/s 
(15<NSPT<50, 70<cu<250kPa) e con probabilità di superamento del 10% in 50 anni. Secondo il vigente 
D.M., gli spettri di risposta rappresentano delle componenti (orizzontale e verticale) delle azioni sismiche di 
progetto di un generico sito del territorio nazionale. Nella figura seguente si riporta un particolare della 
mappa di pericolosità sismica redatta dall’INGV, secondo la Tabella 1, allegata alle nuove Norme Tecniche 
per le Costruzioni. 
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Per la scelta della strategia di progettazione, il progettista procede in funzione delle caratteristiche 

dell’opera progettata e definisce lo spettro di risposta. Ai fini della normativa, le forme spettrali sono 
definite, per ciascuna delle probabilità di superamento ne periodo di riferimento Pvr a partire dai valori dei 
seguenti parametri su sito di riferimento rigido orizzontale: 

ag = accelerazione orizzontale massima al sito; 
F0 = valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in accelerazione orizzontale; 
T*C = periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in accelerazione orizzontale; 
In allegato alla norma per tutti i siti italiani, sono forniti i valori di ag, F0 e T*C necessari per la 

determinazione delle azioni sismiche. 
Nella Tabella che segue si riportano i valori di probabilità di superamento per i diversi stati limiti a 

cui si può spingere la progettazione. 
 

 
 

 

 

Di seguito si riportano i parametri sismici calcolati secondo un approccio “sito indipendente”. 
Come indicato nell’allegato A del D.M. 14 gennaio 2008, si possono ottenere i valori dei suddetti 
parametri spettrali (ag, F0 e T*c) del sito in esame utilizzando come riferimento le informazioni 
disponibili nel reticolo di riferimento.  

Si valutano i parametri spettrali ag, F0 e T*C per il sito di progetto (approccio “sito-dipendente”) 
considerando l’amplificazione stratigrafica e topografica (T1) (cap. 3.2 del D.M. 2008) la categoria del 
sottosuolo C e la classe d’uso della costruzione (III) (cap. 2.4 del D.M. 2008). 

Si ricava: 



 

Relazione di compatibilità Geologica 

Revisione: gennaio 2018 Pag. 23 di 26 

 

Tecnologica srl 
via Combattenti Alleati d’Europa, 9/S 

45100 Rovigo (RO) 
t./f. 0425.475453 
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5. COMPATIBILITA’ GEOLOGICA 
 
Le indagini eseguite e gli studi condotti hanno permesso di delineare in modo specifico la 

conoscenza del territorio e dell’ambiente superficiale e sotterraneo, permettendo la formulazione di un 
esaustivo quadro conoscitivo. 

 

Le considerazioni finali sono le seguenti: 
 

1. La natura dei terreni è prevalentemente a tessitura limo argillosa e sabbiosa con permeabilità 
da bassa a media; 

2. Le proprietà geotecniche risultano discrete - tale caratteristica rende idonei i terreni alla 
realizzazione delle opere di progetto; il calcolo dei cedimenti di consolidazione porta a valori 
ammissibili e contenuti; 

3. la profondità media della falda si attesta a -1.5 m da p.c. (franco di bonifica); 
4. l’intervento non modifica in modo considerevole l’assetto idraulico pre-esistente; 
5. Il rischio idraulico come dalla Carta della pericolosità idraulica del PAI del fiume Piave varia da 

moderato per ingressione dell’acqua marina a medio per esondazioni del Piave. Tali fenomeni 
vanno considerati eccezionali e verificantesi soprattutto durante la stagione autunnale. 
 

 

 ESTRATTO CARTA FRAGILITA’ P.A:T. DI ERACLEA (VE) 
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Date le considerazioni soprascritte si esprime un parere positivo di compatibilità all’intervento sotto 
l’spetto geologico, geomorfologico ed idrogeologico. 

 
 
 

 
 
Gennaio 2018      dott. geol. Paolo Chiarion 

 




































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































